
Una prima lettura
del decreto legge
98/2011 per
informare sulle
numerose
innovazioni fiscali:
liti pendenti,
ravvedimento
operoso sprint,
partite IVA inattive,
attività
professionale dopo
il pensionamento,
pagamento on line
dei debiti a ruolo, e
molto altro.

1. LITI FISCALI PENDENTI
E CONTRIBUTO 
UNIFICATO
Al fine di ridurre tempi e costi del
contenzioso tributario, il D.L.
n. 98/2011 del 06.07.2011, con-
vertito nella Legge n. 111/2011
“Disposizioni urgenti per la sta-
bilizzazione finanziaria ha pre-
visto. all’art. 39, che le liti fisca-
li di valore non superiore a €
20.000,00 (importo dell’impo-
sta contestata in primo grado, al
netto degli interessi, delle in-
dennità e delle sanzioni appli-
cate) in cui è parte l’Agenzia del-
le Entrate, pendenti alla data
del 1°  maggio 2011 dinanzi al-
le Commissioni Tributarie od
al giudice ordinario in ogni gra-
do del giudizio ed anche a se-
guito di rinvio, possono essere
definite, a domanda del sogget-
to che ha proposto l’atto intro-
duttivo del giudizio, con il pa-
gamento delle somme a suo tem-

po determinate ai sensi dell’art.
16, Legge n. 289/2002. 
Le liti fiscali come sopra indica-
te, cioè che rientrano nelle fatti-
specie definibili, sono per legge
sospese fino al 30 giugno 2012.
Fino a tale data sono sospesi tut-
ti gli adempimenti ad esse rela-
tivi.Il periodo di sospensione va-
le, nello specifico, per: avvisi di ac-
certamento, di rettifica o di li-
quidazione del tributo; provve-
dimento di irrogazione di san-
zioni e atto di contestazione; ruo-
lo, cartella di pagamento e avvi-
so di mora; provvedimento di di-
niego, di agevolazioni o di riget-
to di domande di definizione age-
volata; rifiuto di restituzione di
tributi; ogni altro atto impugna-
bile davanti ai giudici tributari. 
La normativa ha previsto che
chi intende utilizzare questa di-
sposizione agevolativa dovrà
procedere al pagamento di
quanto dovuto per la definizio-
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L
a perdurante crisi economica generale nonché le recenti vicis-
situdini che hanno interessato  la Borsa (gli attacchi ai titoli
di Stato) hanno determinato  la necessità dell’emanazione di
un nuovo  Decreto Legge, il n. 98/2011 del 06.07.2011, con-

vertito nella Legge n. 111/2011  “Disposizioni urgenti per la stabi-
lizzazione finanziaria” che, come di consueto, ha introdotto ulte-
riori  novità in materia fiscale. In attesa di approfondire gli argo-
menti dopo l’uscita delle circolari esplicative nell’articolo vengono
illustrate le numerose novità d’interesse dei geometri.



ne, in un’unica soluzione, en-
tro il 30 novembre 2011e dovrà
poi presentare la relativa co-
municazione all’Ufficio com-
petente entro il 31 marzo 2012.
Sarà  cura del contribuente at-
tivarsi e verificare la possibilità
e l’opportunità di procedere al-
la definizionee in seguito prov-
vedere ad effettuare i relativi
conteggi nonché a verificare
l’opportunità o meno dell’ade-
sione.
Ulteriore novità introdotta dal-
la Manovra 2011, sempre in re-
lazione al contenzioso concer-
ne il nuovo obbligo di versare un
“contributo unificato” per i ri-
corsi tributari anziché l’imposta
di bollo come è stato fatto finora.
Nello specifico con  l’art. 37 è
stato appunto previsto il paga-
mento di un “contributo unifi-
cato per i ricorsi principali ed in-
cidentali proposti avanti le Com-
missioni tributarie provinciali e
regionali” a partire da un mini-
mo di € 30, per un valore della
controversia fino ad € 2.582,28,
per arrivare ad un massimo di €
1.500, se il valore della contro-
versia supera € 200.000,00. Ta-
le disposizione è risultata di im-
mediata applicazione; infatti il
contributo unificato è dovuto
per le controversie instaurate e
per i ricorsi notificati successi-
vamente al 6 luglio 2011. È evi-
dente l’aggravio economico per
i soggetti che da adesso inten-
deranno far valere le proprie
motivazioni dinanzi al Giudice
preposto nei confronti degli at-
ti ricevuti dall’Erario e dagli En-
ti impositori.

2.  “RAVVEDIMENTO 
(OPEROSO) SPRINT”
Altra novità introdotta dal De-
creto Legge in questione è la

possibilità, per chi si dimentica
di pagare le imposte entro i ter-
mini e provvede nei giorni im-
mediatamente successivi, di rav-
vedersi ricorrendo al c.d. “rav-
vedimento sprint”, cioè alla re-
golarizzazione entro i 14 giorni
successivi alla scadenza del ter-
mine. In tal caso la sanzione ap-
plicata sarà ulteriormente ri-
dotta e pari allo 0,2% per ogni
giorno di ritardo fino ad  un mas-
simo del 2,80% (per i 14 giorni
di ritardo). Questo tipo di rav-
vedimento non sostituisce quel-
li già operanti ma più costosi;
il c.d. “breve”, entro i successivi
30gg. e quello “lungo”, entro un
anno dalla scadenza.  

3. CHIUSURA 
PARTITE IVA INATTIVE
L’art. 23 del Decreto Legge pre-
vede che, decorsi tre anni di inat-
tività o di mancata presentazio-
ne della dichiarazione Iva, la
Partita Iva verrà chiusa d’ufficio.
Per le posizioni attualmente
aperte, ma inattive, i contri-
buenti avranno la possibilità di
sanare e definire la propria po-
sizione versando un importo di
€ 129 entro e non oltre il 4 otto-
bre 2011 . Ciò sempre che
l’Ufficio non abbia nel frattem-
po proceduto alla notifica di at-
ti di contestazione. Sussiste co-
munque la facoltà di impugna-
re il provvedimento di chiusura
d’ufficio davanti alle Commis-
sioni Tributarie competenti.

4. MODIFICHE 
AL REGIME DEI 
CONTRIBUENTI MINIMI 
Il D.L. 98/2011 (art. 27) prevede
che a partire dal 1° gennaio 2012,
il regime dei contribuenti mini-
mi di cui alla L. n. 244/2007 (fi-
no a € 30.000,00 di fatturato)

sarà riservato esclusivamente
ad imprenditori e professioni-
sti che intraprendono o hanno
intrapreso un’attività dopo il
31.12.2007. L’imposta sostituti-
va scenderà dal 20% al 5% e la
permanenza massima nel regi-
me è fissata in 5 anni dall’inizio
dell’attività e comunque fino al
compimento del 35° anno di età.
I benefici del nuovo regime sono
riconosciuti a condizione che:
- il contribuente non abbia eser-
citato attività artistica, profes-
sionale o di impresa, anche in
forma associata o familiare, nei
tre anni precedenti;
- l’attività non sia mera prose-
cuzione di altra attività già ini-
ziata sotto forma di lavoro di-
pendente o autonomo eccezion
fatta per il caso della pratica ob-
bligatoria per l’accesso ad arti o
professioni;
- nel caso di proseguimento di at-
tività svolta da terzi l’ammontare
dei ricavi/compensi del periodo
precedente l’ingresso nel regi-
me sia inferiore ad € 30.000,00.
Al contrario, i soggetti che dal 1°
gennaio 2012 non potranno più
avvalersi del regime dei mini-
mi per effetto di tali disposizio-
ni, se in possesso dei requisiti
previsti per lo stesso, potranno
beneficiare di un regime natu-
rale semplificato nel quale sa-
ranno comunque esonerati dal-
l’Irap, dalla registrazione e te-
nuta delle scritture contabili e
dai versamenti periodici Iva. 

5. ATTIVITÀ
PROFESSIONALE DOPO 
IL PENSIONAMENTO
La manovra in oggetto ha for-
tunatamente preso in conside-
razione e regolato le situazioni
di quei professionisti e lavora-
tori, iscritti alle proprie Casse
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previdenziali, che giunti al pen-
sionamento e chiusa la propria
posizione presso la rispettiva
Cassa, hanno continuato a svol-
gere attività lavorativa senza
versamento alcuno o solo in par-
te dei contributi. La questione se
tali soggetti dovessero o meno
continuare a versare i contri-
buti alle rispettive Casse o alla
gestione separata Inps è stata a
lungo dibattuta.
Sul punto è intervenuto il D.L.
98/2011 prevedendo chi al mo-
mento del pensionamento deci-
desse di continuare l’attività la-
vorativa, avrà l’obbligo di versa-
re i contributi applicando però
un’aliquota ridotta, pari al 50%
di quella ordinaria. Per i sogget-
ti che non hanno una cassa pre-
videnziale propria, e quindi ri-
sultano iscritti alla gestione se-
parata Inps, è previsto il diritto
per ogni triennio di lavoro ad un
supplemento del trattamento
ordinario che l’Ente liquiderà
sulla base dei contributi relativi
al periodo di riferimento.

6. PAGAMENTO ONLINE
DEI DEBITI A RUOLO
Una novità interessante, comu-
nicata dalla stessa Equitalia in
data 28 luglio c.a., è costituita
dalla possibilità per i contri-
buenti di provvedere al paga-
mento dei propri debiti a ruolo
utilizzando internet, senza do-
versi recare allo sportello, in ban-
ca o alla posta. 
Basterà collegarsi nel sito del-
l’Ente (www.gruppoequitalia.it/
equitalia/opencms/it/), cliccare
sul servizio “Consulta l’Estratto
conto” all’interno del box “Ser-
vizi on line” accedere al proprio
estratto contoe, dopo aver veri-
ficato la propria posizione de-
bitoria, predisporre il paga-

mento tramite RAV, utilizzan-
do la serie numerica che si trova
prestampata sui bollettini in-
viati dall’Ente al contribuente. 

8. ALTRE DISPOSIZIONI 
a) È stato abolito l’obbligo del-
la Comunicazione preventiva
all’Agenzia delle Entrate per
l’effettuazione delle spese di ri-
strutturazione per le quali si
deve chiedere la detrazione IR-
PEF del 36% e 55%.
b) È stato incrementato ad €
10.000,00 il valore dei beni ob-
soletiper i quali è possibile pro-
cedere alla “distruzione”da do-
cumentare solo attraverso una
semplice autocertificazione (di-
chiarazione sostitutiva di atto
notorio). Pertanto l’obbligo di ri-
correre ad un pubblico Ufficia-
le (notaio) o alla comunicazio-
ne alla G.di F. resta solo per i be-
ni di valore unitario superiore al
detto limite.
c)È stato abolito l’obbligo della
tenuta della scheda carburante
per i soggetti che effettuano gli
acquisti esclusivamente trami-
te pagamenti tracciabili (carte di
credito e prepagate) .
d) È stato modificato per le so-
cietà di capitale il regime del ri-
porto delle perdite di eserci-
zio. In tal senso è stato ridotto al
80% (anziché al 100%)  l’importo
massimo riportabile negli eser-
cizi successivi ed utilizzabile in
compensazione dagli utili rea-
lizzati senza però più limiti di
tempo, nel senso che le stesse
sono sempre compensabili (e
non più solo nei 5 esercizi suc-
cessivi).
e)Tutte le scadenze fiscali e con-
tributive scadenti tra il primo
ed il 20 agosto sono state pro-
rogate al giorno 22, sempre del-
lo stesso mese senza che sia do-

vuto alcun interesse. Si sot-
traggono a questa regola gene-
rale i soli versamenti delle im-
poste da Unico 2011 che per ef-
fetto di precedenti proroghe sca-
dono il giorno 5 agosto. 

9.  NUOVE 
COMUNICAZIONI 
CON LO “SPESOMETRO”
Dal 1° luglio 2011 scatta
l’obbligo di monitoraggio e suc-
cessiva comunicazione telema-
tica all’Agenzia delle Entrate ri-
guardo le operazioni rilevanti
ai fini Iva, di importo pari o su-
periore ad € 3.000,00 (Provve-
dimento attuativo del D.L.
78/2010). Vediamo più nel det-
taglio le novità:

Ambito soggettivo
L’obbligo di comunicazione
scatta per tutti i soggetti passi-
vi Ivache effettuano operazioni
attive – verso clienti con emis-
sione di fattura – ed operazioni
passive – da fornitori con rice-
vimento di fattura – rilevanti ai
fini di tale imposta.
Rilevano anche le operazioni
rese a soggetti nei confronti dei
quali non sono state emesse fat-
ture (consumatori finali, tra i
quali anche imprenditori e pro-
fessionisti che hanno acquista-
to beni e servizi non rientranti
nell’attività d’impresa o di lavo-
ro autonomo).
Sono, inoltre, tenuti ad effet-
tuare la comunicazione:
- i contribuenti in regime di con-
tabilità semplificata;
- gli enti non commerciali, esclu-
sivamente per le operazioni
commerciali e agricole;
- i non residenti con stabile or-
ganizzazione in Italia;
- i curatori fallimentari e i com-
missari liquidatori;

F I S C O

28 38/11



- chi effettua esclusivamente
operazioni esenti;
- i contribuenti che si avvalgono
del regime agevolato per le nuo-
ve iniziative imprenditoriali e
di lavoro autonomo.

Ambito oggettivo
L’obbligo di comunicazione ri-
guarda le operazioni (cessioni
di beni e prestazioni di servizi):
- imponibili; non imponibili (se
si tratta di cessioni all’esporta-
zione, operazioni assimilate, ser-
vizi internazionali); esenti; sog-
gette al regime del margine e al
meccanismo del reverse charge.
Sono esonerati i “contribuenti
minimi”, ma se escono dal regi-
me in corso d’anno sono tenuti
a presentare la comunicazione
per tutte le operazioni compiu-
te nell’intero periodo di imposta
e che superano le soglie previste
dallo “spesometro”.
Sono escluse, inoltre, tutte le
operazioni fuori campo Iva (ad
esempio, sono escluse dall’ob-
bligo tutte le prestazioni di ser-
vizio rese nei confronti di com-
mittenti non residenti); le im-
portazioni; le operazioni con
soggetti black-list; le operazioni
già comunicate all’Anagrafe tri-
butaria (contratti di assicura-
zione, di mutuo, di compra-
vendita di immobili, ecc.)
L’obbligo di comunicazione non
sussiste inoltre se, nei rapporti
con i consumatori finali, il pa-
gamento avviene con carte di
credito, di debito e prepagate a
condizione che le stesse non sia-
no emesse da operatori finan-
ziari non residenti e senza sta-
bile organizzazione in Italia.

Soglie di spesa 
e nuove scadenze
Sono soggette all’obbligo di co-

municazione le cessioni di beni
e le prestazioni di servizi rese e
ricevute da soggetti passivi Iva,
di importo non inferiore ad €
3.000,00 al netto di Iva. Se non
vi è obbligo di emissione della
fattura (perché vi è la ricevuta o
lo scontrino fiscale), il limite è
elevato ad € 3.600, Iva inclusa.
Per determinare la soglia non
vanno considerate le spese an-
ticipate in nome e per conto del
cliente, in quanto escluse dalla
base imponibile Iva.
In relazione ai contratti di ap-
palto, fornitura, somministra-
zione e altri contratti da cui de-
rivano corrispettivi periodici
(locazione, noleggio, conces-
sione eccetera), l’obbligo di co-
municazione scatta se i corri-
spettivi dovuti nell’intero anno
solare sono complessivamente
non inferiori ad € 3.000,00. Per
quanto riguarda le scadenze de-
vono essere comunicate:
- entro il 31 ottobre 2011, le ope-
razioni di importo pari o supe-
riore ad € 25.000, Iva esclusa,
rese e ricevute nel periodo
d’imposta 2010, per le quali è
previsto l’obbligo di emissione
della fattura;
- entro il 30 aprile 2012, le ope-
razioni di importo pari o supe-
riore ad € 3.000, al netto di Iva,
rese e ricevute nel periodo
d’imposta 2011, per le quali è
previsto l’obbligo di emissione
della fattura;
- entro il 30 aprile 2012, le ope-
razioni di importo pari o supe-
riore ad € 3.600, Iva inclusa, per
le quali non è previsto l’obbligo
di emissione della fattura, con
esclusivo riferimento a quelle
rese e ricevute dal 1°  luglio 2011.

*Dottore Commercialista
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